
CANTIERI PNRR

Banda larga, le imprese
cercano 13mila tecnici

Per aprire i cantieri della banda
larga, finanziati con 5,5 miliardi
del Pnrr, servono 13mila lavoratori
che non si trovano. Tanto che le
imprese valutano di cercarli nei
paesi extra-Ue. —a pagina 16

Per essere a regime
nel 2023 servono
contributi a fondo
perduto per formazione,
accoglienza e macchinari

Banda larga, imprese a caccia
di 13mila persone per i cantieri

Bandi Pnrr

Mancano diverse figure:
escavatoristi, autisti, operai
generici e caposquadra

L'ipotesi al vaglio della rete
di imprese Anie è cercare
addetti nei paesi extra Ue

Cristina Casadei

Sei cinque bandi per cablare il paese,
sostenuti con i fondi del Pnrr, sono stati
chiusi in meno di un anno, adesso è il
momento di mettere letteralmente a
terrai 5,5 miliardi di investimenti che
prevedono. Nel senso che servono
escavatoristi, operai generici, autistie
caposquadra per iniziare le opere civili
di scavo. Ma non si trovano. Le imprese
del settore, riunite nel gruppo System
integratorTlc diAnie, stanno così ipo-
tizzando di portare una parte consi-
stente di lavoratori dai paesi extra Ue.
Un'operazione meno sempliç,e di
quanto si pensi perché dvogliono quasi
2omila persone (19.600 stimaAnie, per
la precisione). Tra 12 e 13mila saranno
aggiuntive rispetto a quelle che ci sono
già nelle aziende, dove è partita anche
un'operazione di riqualificazione dila-
voratori già presenti sulle opere dvili.

La corposa partita è un po' una
summa di tutti i temi del nostro merca-
to del lavoro: il disallineamento delle
competenze,lamancanzadilavoratori
tout court, i tempi piuttosto lunghi per
formare le persone non attive o senza
competenze, la concorrenza dovuta al-

la partenza di numerosi cantieri che
vanno da quelli del uo%aquelli delle
grandi infrastrutture, i salari e la tem-
pistica da rispettare, le opere devono
infatti essere pronte entro il 2026. In un
contesto come questo, Luigi Piergio-
vanni, presidente del Gruppo System
IntegratorTlc diAnie, coinvolge nella
corsa contro il tempo delle so cietà per
trovare le persone, il ministero dello
Sviluppo Economico e il ministero del
Lavoro a cui dice chiaramente: «C'è un
forte gap nelle risorse umane sul cam-
mino della banda larga».

li sottosegretario delloSviluppoeco-
nomico, AnnaAscani, riconosce che og-
gi«percablarefPaeseabbiamobisogno
di professionalità che non d sono» e
proprio per questo «stiamo lavorando
conilMinisterodelLavoroperaccelera-
re il redutamento delle competenze.
Con il Ministero e con le regioni d stia-
molavorando,perchéc'èbisognodifor-
mazione professionale».Inunincontro
svoltosiieriaRoma,acuihannoparted-
pato i manager di diverse sodetà che si
sono aggiudicate ibandi e che dovranno
appaltare le opere alle imprese di rete,
Anie ha spiegato inmaniera approfon-
dita siale opere, sia ifabbisognidirisor-
seumane che dimacchine. «Nellaprima
fase si tratta prevalentemente di opere
dvili, di scavo, movimentazione terra,
copertura, che chiederanno 8.250 per-
sone. Queste opere rappresentano il
42% del tota le e sono quelle che d preo c-
cupanomaggiormente», continuaPier-
giovanni. Per diverse ragioni Innanzi-
tutto, «parliamodiunlavoroche sifain
squadra ogniteamè formato daquattro
persone, escavatorista, operaio generi-
co, autista e caposquadra Basta che ne
manchi anche una soltanto chela squa-
draèazero», osservallmanager.Inoltre
per formare questo tipo di lavoratori

é
LE CRITICITÀ
Concorrenza,
tempi lunghi
per formare
le persone,
competenze
non allineate
e mancanza
di personale

servono sono tempi piuttosto lunghi.
Per un addetto ai mezzi specializzatisi
parladii2mesi,perunautistadilomesi,
per un operaio generico di 6 mesi e per
un caposquadra di u mesi Per compie-
tare le opere entro la scadenza del2o26,
«le nostre aziende devono essere a regi-
me con le squadre entro il 2023.E quindi
bisogna correre». Anche perché d sono
da risolvere altre criticità, come quelle
dei mezzi dove Anie stima che non solo
hannotempidiconsegnadidiversime-
si, ma chiederanno investimenti per
500 milioni, visto che non tutti saran-
no noleggiabili. Per non parlare degli
extracosti del momento: «In questa fa-
se oltre ai tempi lunghi di approvvigio-
namento, gli incrementi su materiali e
materie prime portano a un extra-co-
sto del 16%perle infrastrutture di re-
te», dice Piergiovanni.

Tornando al capitale umano, la fase
attuale del mercato del lavoro non aiu-
ta perché stiamo parlando di mestieri
che non sono tra i più attrattivi per gio-
vani e non. I cantieri però devono par-
tire é devono farlo nei tempi giusti. Per
uscire dall'impasse le società hanno
una rosa di proposte che, come d spie-
ga Piergiovanni, prevede diverse cose:
«Accordi bilaterali con paesi extra Ue
dove ricercare la manodopera che
manca, la possibilità di rivedere la logi-
ca dei flussi per i contratti tic e me-
talmeccanici, con finanziamenti a fon-
do perduto per l'accoglienza, la forma-
zione e la messa al lavoro di risorse non
formate e non produttive, ristori per i
rincari della filiera, finanziamenti a
fondo perduto per i mezzi e perla for-
mazione delle persone, strumenti per
ridurre l'impegno del capitale circo-
lante, la possibilità di eseguire inseri-
mentidipersonale legati alle tempisti-
che del Pnrr in modo da gestire corret-
tamente l'outplacement».
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